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NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO D’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2023 

 

L’Associazione dei Curatori e dei C.T.U. del tribunale di Bologna, costituita in data 

23/06/2010, ai sensi degli artt. 14 e ss. del Codice civile, con atto della Dott.ssa Merone Rita, 

Notaio in Bologna, è un ente privato che non ha finalità di lucro, con lo scopo di promuovere, 

coordinare e supportare iniziative utili alla diffusione della conoscenza del diritto 

concorsuale e delle attività ad esso connesse, svolte dai Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili della provincia di Bologna, in relazione agli incarichi di curatore, commissario 

giudiziario/liquidatore e consulente tecnico d’ufficio.  

L’Associazione può svolgere ogni attività economica, sia essa finanziaria, patrimoniale, 

immobiliare, mobiliare o commerciale, strumentale ed accessoria al conseguimento del 

proprio scopo istituzionale; le risorse così conseguite sono impiegate unicamente nello 

svolgimento delle attività istituzionali.  

Venendo al bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2023, si rileva come lo stesso 

corrisponda alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute e sia stato redatto in 

ottemperanza alle norme del Codice Civile.  

Si delineano di seguito i criteri di valutazione adottati per la formazione del bilancio 

d’esercizio e se ne analizzano le principali voci patrimoniali ed economiche.  

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

 

I criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio d’esercizio sono stati i seguenti.  

 

Immobilizzazioni materiali  

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti 

fondi di ammortamento. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state 

calcolate attesi l'utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base 

del criterio della residua possibilità di utilizzazione. 

 

Crediti e debiti  

I crediti e i debiti sono iscritti al valore nominale, determinato al momento della 

contabilizzazione delle operazioni; per gli stessi si è deciso di non applicare il criterio del 

costo ammortizzato e l’attualizzazione. 

Si segnala che tutti i crediti e tutti i debiti iscritti nel bilancio d’esercizio si riferiscono a 

soggetti nazionali.  

 

Disponibilità liquide  

Le disponibilità liquide (bancarie e postali) sono valutate al valore nominale.  

 

Ratei e risconti  

Qualora sia necessario, vengono determinati ratei e risconti secondo il criterio della 

competenza temporale, sulla base delle condizioni stabilite per i singoli rapporti.  

 



Costi e ricavi  

Sono esposti nel bilancio d’esercizio secondo i principi della competenza e della prudenza.  

 

Imposte sul reddito  

Le imposte sono accantonate nel rispetto del principio di competenza, rappresentando le 

imposte liquidate o da liquidare per l’esercizio; sono calcolate in base alle norme e alle 

aliquote fiscali vigenti.  

 

ANALISI DELLE SINGOLE VOCI DELLO STATO PATRIMONIALE E DEL CONTO  

ECONOMICO  

 

ATTIVO  

  

B) IMMOBILIZZAZIONI  

  

II – Immobilizzazioni materiali € 1.832 

Esse sono composte da macchine elettroniche ammortizzate con un coefficiente pari al 20%.  

Il loro ammontare è pari a € 7.244 ed il relativo Fondo ammortamento ammonta ad € 5.412. 

  

C) ATTIVO CIRCOLANTE  

  

II – Crediti € 2.348 

I crediti esigibili entro l’esercizio successivo sono così formati:  

• Acconti tributari per € 1.656, in particolare € 123 per crediti IRES, € 1.533 per 

acconti IRAP. 

  

IV - Disponibilità liquide € 221.050  

L’importo corrisponde alla disponibilità su conti correnti bancari, per € 192.710, alla 

disponibilità sulla carta prepagata “PayUpImpresa” n.1562 per € 1.472, ed € 26.869 ad un 

Fondo di Investimento presso la Allianz Bank Financial Advisor da utilizzare per la 

liquidazione del TFR accantonato. 

  

PASSIVO  

  

C) TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO  

Ammonta a € 57.201, rappresenta il debito maturato alla chiusura dell’esercizio nei confronti 

di n. 2 dipendenti assunti  il 02 luglio 2010 e il 17 aprile 2014.  

  

D) DEBITI  

Ammontano a complessivi € 32.590 e sono tutti esigibili entro l’esercizio successivo; sono 

formati da:  

• debiti verso fornitori € 5.632;   

• debiti verso fornitori per fatture da ricevere € 436;   

• debiti Tributari per € 5.227 di cui € 58 per Ires, € 2.140 per IRAP, € 660 per IVA, € 

2.361 per Ritenute operate sui redditi da lavoro dipendente, € 13 per Imposta 

sostitutiva sul TFR;   

• debiti verso Istituti di Previdenza € 3.879 di cui € 3.636 per ritenute previdenziali 

dipendenti e contributi a carico dell’associazione, € 243 per INAIL. 



• Altri debiti € 17.411 di cui € 2.902 verso dipendenti, € 300 verso associati, € 14.209 

per debiti diversi, ovvero € 13.150 per un contributo tirocinanti, € 1.000 per un 

contributo per l’evento Insolvenz Fest, € 58 per oneri bancari di competenza del 2023 

ma pagati nel 2024; tutti pagati alle rispettive scadenze.  

  

E) RATEI E RISCONTI PASSIVI  

Ammontano a € 6.041, e sono relativi al debito per ferie, permessi, festività maturato in 

favore dei dipendenti nel 2023. 

   

CONTO ECONOMICO  

  

A) VALORE DELLA PRODUZIONE  

Il valore della produzione è pari a € 112.349 ed è costituito da:  

  

Descrizione  2022 2023 Differenza  

Iscrizioni Professionisti  19.600 16.200 -3.400 

Iscrizioni Professionisti Anni Precedenti 200 4.900 4.700 

Contributi Fallimenti  2.704 1.341 -1.363 

Iscrizioni Procedure  83.200 79.500 -3.700 

Procedure Iscrizioni Anni Precedenti  2.800 0 -2.800 

Totale Quote associative e contributi (A4)  108.504 101.941 -6.563 

Proventi attività commerciale occasionale  32.246 8.880 -23.366 

Contributi da Enti 300 0 -300 

Sopravvenienze attive 0 1.522 1.522 

Abbuoni e arrotondamenti attivi  3 5 2 

Altri Proventi e ricavi (A5)  32.549 10.408 -22.142 

Totale Valore della Produzione  141.053 112.349 -28.705 

  

B) COSTI DELLA PRODUZIONE  

 I costi della produzione ammontano a € 111.640 e sono costituiti da:  

 

Descrizione  2022  2023  Differenza  

Cancelleria e Stampati  
61 100 39 

Materiale di consumo 
0 324 234 

B.6 Costi per materie prime, sussidiarie, di 

consumo e di merci Totale  61 424 363 

Formazione e organizzazione  1.298 25 -1.273 

Spese Telefoniche   228 264 36 

Consulenze del lavoro e fiscali e legali  6.578 5.570 -1.008 

Prestazioni assistenza software  664 1.038 374 

Prestazioni occasionali 0 125 125 

Acquisto Software 120 120 0 

Contributi a Enti  13.800 14.150 350 

Spese di rappresentanza 95 480 385 

Oneri Bancari  901 602 -301 

 B.7 Costi per servizi Totale  23.684 22.374 -1.310 



Affitti e locazioni 4.425 1.952 -2.473 

 B.8 Costi per godimento di beni terzi Totale  4.425 1.952 -2.473 

Stipendi Dipendenti  63.033 61.558 -1.475 

INPS-INAIL dipendenti e collaboratori  240 234 -6 

Contributi su stipendi e salari  18.138 18.113 -25 

Quota TFR Esercizio  8.716 5.330 -3.386 

Altri Costi del Personale  480 480 0 

 B.9 Costo personale  90.607 85.715 -4.892 

Amm.to Macchine ufficio elettroniche  624 624 0 

 B.10 Ammortamenti  624 624 0 

Abbuoni e arrotondamenti passivi   0 0 0 

Diritti CCIAA  18 18 0 

Imposte e tasse varie  100 100 0 

Sopravvenienze passive 3.074 66 -3.008 

Rettifiche per arrotondamento Euro 0 0 0 

Multe e ammende 15 367 352 

 B.14 Altri oneri di gestione  3.207 551 -2.656 

Totale costi della produzione  122.608 111.640 -10.968 

   

La voce “imposte e tasse varie” è interamente formata dall’imposta di bollo sul conto 

corrente bancario. 

Le sopravvenienze passive sono formate da una rettifica del conto relativo alla  Carta di 

Credito prepagata BPER Pay HUP Perp. 7011 scaduta nell’anno precedente. 

 

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI  

Non sono stati movimentati.  

  

IMPOSTE SUL REDDITO D’ESERCIZIO  

Le imposte accantonate nel bilancio d’esercizio, per complessivi € 2.198, sono costituite da:  

- IRAP, per € 2.140;   

- IRES, per € 58.  

  

RISULTATO D’ESERCIZIO  

L’esercizio in esame presenta una perdita pari a  € 1.489; tale risultato è dovuto 

principalmente ad una riduzione dei ricavi, solamente in parte compensata da una riduzione 

dei costi. 

  

ALTRE INFORMAZIONI  

 

AMMONTARE DEI COMPENSI SPETTANTI AGLI AMMINISTRATORI E AI  

REVISORI (art. 2427, n.16 c.c.)  

Si informa che ai Consiglieri ed ai membri del Collegio dei Revisori non è stato attribuito, 

nell’esercizio in questione, alcun emolumento essendo attività svolta a titolo di volontariato. 

 

* * * 

 

In conclusione si fa presente che il presente bilancio d’esercizio, sottoposto al Vostro esame e 

alla Vostra approvazione, evidenzia una perdita pari a Euro 1.489.  



 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO  

Il Presidente  

Littardi Esterina 


